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Signor 


Germano Mattei

e cofirmatari 


Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 10 febbraio 2016 n. 26.16
Il Cantone promuove le sue materie prime, la pietra in particolare?

Signori deputati,

ci riferiamo all’interrogazione menzionata in epigrafe alla quale rispondiamo come segue. 
1. Quali iniziative sono in atto da parte del Cantone per far conoscere e promuovere le materie prime esistenti nella nostra regione, segnatamente quelle legate all’estrazione e alla lavorazione della pietra indigena?

Il Ticino dispone di una solida tradizione legata alla pietra, basti qui ricordare tra gli altri i nostri graniti - apprezzati a livello internazionale - e i diversi progetti sostenuti dalla politica economica regionale dedicati proprio alla valorizzazione della pietra, anche a livello storico (Cave di Arzo) e artistico (Centro internazionale della scultura di Peccia).

Segnaliamo poi l’importante sostegno cantonale, allargato ai Cantoni aderenti al Programma San Gottardo, che ha permesso di valorizzare materia prima e competenze locali facendo apprezzare ai milioni di visitatori dell’Expo 2015 il Monolite rappresentante il massiccio del San Gottardo. Oltre all’opera in sé, ciò ha permesso di mettere in luce la vastità delle competenze tecniche reperibili in Ticino nell’ambito dell’estrazione e della lavorazione della pietra.

Rammentiamo che a metà dicembre il Monolite - dopo un delicato lavoro d’alleggerimento effettuato da artigiani ticinesi - ha trovato una collocazione definitiva presso il Museo nazionale di Zurigo. Trattasi questa di un’installazione preziosa, sia dal profilo culturale che promozionale.

2. Considerati gli importanti investimenti pubblici, come è utilizzata la pietra ticinese sui diversi cantieri e quali direttive sono in atto per l’uso di questi nostri materiali?

Sui cantieri stradali, la pietra naturale trova applicazione soprattutto come elemento di delimitazione del campo stradale (mocche e bordure) e per l’edificazione dei muri di sostegno (blocchi). Per queste opere viene prescritto unicamente lo gneiss locale, con la condizione aggiuntiva che il materiale deve essere prelevato da cave ticinesi ancora in attività. La stessa condizione, che favorisce il controllo della provenienza, vale per le pavimentazioni in dadi, che sono tuttavia piuttosto contenute essendo questi interventi, di regola, di competenza comunale. In sostanza, nell’ambito stradale il Cantone utilizza già da molti anni la pietra locale ovunque sia possibile e sensato farne uso, promuovendone l’applicazione anche in alternativa ad altri possibili sistemi costruttivi.
2.

Nell’ambito degli stabili erariali, qualora un progetto preveda l’uso della pietra naturale, la stessa viene acquistata direttamente dal committente mediante concorso separato rispetto alla posa. In tutti gli appalti pubblicati sotto l’egida della Legge sulle commesse pubbliche (LCPubb), la Sezione della logistica indica che gli stessi sono aperti unicamente alle ditte svizzere e, nel caso di forniture, anche a prodotti svizzeri. Chiaramente, con queste condizioni d’appalto la fornitura di gneiss è automaticamente ad appannaggio delle ditte locali, in particolare ticinesi.

3.
Il Cantone ha preso contatto con la Confederazione, segnatamente con le Ferrovie federali e altri enti federali che investono in Ticino, alfine di promuovere l’uso delle nostre pietre naturali sui cantieri in via di attuazione e in progettazione?

4.
Nel caso che non vi sono state iniziative puntuali, in che modo intende attivarsi il Consiglio di Stato per promuovere il settore della pietra naturale e l’uso dei prodotti specifici?

Unitamente alla Deputazione alle Camere federali ci adoperiamo ad ampio spettro per promuovere l’uso della pietra ticinese. In particolare, durante gli usuali incontri bilaterali con enti confederati, sensibilizziamo la controparte in merito all’importanza dell’uso di risorse locali, peraltro di ottima qualità.

5.
Quali iniziative sono in atto nelle scuole professionali, la SUPSI, l’USI e presso gli ordini degli architetti e ingegneri per informarli e sensibilizzarli alla conoscenza e all’uso di questi nostri prodotti locali?

Le consigliamo di prendere contatto direttamente con gli enti e le associazioni citate in modo da poter ottenere delle informazioni aggiornate e di prima mano.

L’evasione del presente atto parlamentare ha causato un dispendio quantificabile in 2 ore lavorative.

Vogliate gradire, signori deputati, l'espressione della nostra stima.
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